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Il manifesto 
del gollismo 

X J l S O G N A riconoscere a De Gaul le un meri to: quel­
lo di aver i l lustrato con grande chiarezza gli obiettivi 
pe rmanen t i , sia in terni che internazionali , del gol­
l ismo. Obiett ivo pe rmanen te del gollismo in Francia 
è la l iquidazione di ogni sostanza democratica nella 
v i ta civile del paese. E* a questo obiettivo che si 
informa la riforma costituzionale, l ' introduzione 
della « Corte per la sicurezza dello Stato » e l 'appello 
al la « collaborazione » t ra padroni e lavoratori . 
Obiet t ivo pe rmanen te del gollismo su scala at lantica 
è la concezione della Francia quale g rande potenza 
imper ia le e per questo non di rango inferiore agli 
S ta t i Unit i . Obiett ivo pe rmanen te del gollismo su 
scala europea è l 'alleanza organica t ra la Francia 
e i a Germania di Bonn, alleanza fondata sul l 'ap­
pello all 'esercito tedesco a to rnare a dominare uno 
Sta to forte e capace di r iempire a t t raverso la più 
s t re t ta intesa con la Francia il « vuoto politico » 
creato al centro del l 'Europa ' dai r isultat i della 
seconda guer ra mondiale . 

Non a caso abbiamo par la to di « obiettivi perma­
nen t i ». Pe rchè quest i obiett ivi vanno al di là della 
persona di*De Gaulle , che certo oggi li r iassume 
megl io di ch iunque al tro. Vanno al di là della sua 
presenza fisica alla testa dello Stato perchè rap­
presen tano una tendenza for temente radicata nel la 
borghesia monopolistica francese, vecchia di var i 
decenni , e che oggi si afferma con virulenza ecce­
zionale perchè per la pr ima volta forse nella storia 
d i quest i u l t imi c inquant 'anni una serie di condizioni 
i n t e rne e internazionali giuocano a suo favore. 

V ^ H E COSA è stato, del resto, il r isul ta to delle 
elezioni legislative, con il numero dei voti raccolti 
da l le liste golliste e con la qual i tà degli elett i in 
quel le liste, se non il s intomo a l la rmante , la prova, 
anzi , della coincidenza profonda t ra l 'azione di De 
Gaul le e gli obiettivi pe rmanent i della grande bor­
ghesia monopolistica francese? Eppure a quel t empo 
n é La Voce repubblicana né al tr i settori di terza 
forza i tal iani che oggi g ius tamente denunciano il 
pericolo videro le cose a questo modo. P iù indietro 
negli anni , anzi, ebbero notevoli incertezze nel for­
m u l a r e persino un giudizio sulla sostanza reazio­
na r i a del gollismo e in qualche momento ar r ivarono 
addi r i t tura a credere, o a t en ta re di far credere, 
che la presenza di De Gaul le alla testa dello Sta to 
francese avrebbe potuto forse risolversi in un... 
vantaggio per la democrazia.— 

Ma supponiamo che ora si sia f inalmente d'ac­
cordo nel giudizio su De Gaul le e sul gollismo. L a ; 

quest ione che sorge immedia tamente è quella dei 
mezzi per affrontare la si tuazione creata dalla pre­
senza di un così g rave pericolo per l 'Europa e per 
l ' avvenire dei rapport i t ra l'est e l'ovest: la que­
st ione, cioè, dell 'azione che u n governo come quello 
i ta l iano, tenuto conto delle forze che lo compongono, 
o che lo appoggiano, deve svolgere per isolare e 
b a t t e r e De Gaul le e per contr ibuire ad apr i re una 
nuova prospet t iva per l 'Europa. 

.BBIAMO preso at to nei giorni scorsi delle idee 
dell 'on. La Malfa e delle intenzioni a t t r ibui te all'on-
Fanfan i così come prendiamo at to della dichiara­
zione rilasciata dalla delegazione i tal iana a Bruxel ­
les . Elemento carat teris t ico di tu t t e queste prese 
di posizione è l ' impegno a facil i tare l ' ingresso della 
G r a n Bretagna nel Mercato comune o a s t r ingere 
con la Gran Bre tagna intese part icolari . A pa r t e il 
fa t to che tali impegni non rappresentano una novità 
nel la vi ta politica i taliana di questi u l t imi mesi, si 
c rede davvero che questo basti oggi a condurre una 
bat tagl ia vit toriosa contro il gollismo e contro 
l 'Europa di De Gaul le? N u t r i r e questa illusione 
sa rebbe oggi pericoloso quan to lo è s tato cullarsi 
ne l la speranza di uno... svi luppo democratico del 
gollismo. Ridur re tu t to al tenta t ivo di controbilan­
ciare, a t t raverso una intesa con Londra, l 'intesa t ra 
Pa r ig i e Bonn significherebbe imboccare la vecchia 
s t rada fatale della impossibile ricerca di un <* equi­
l ibr io di po tenza» in Europa, che carat terizzò gli 
ann i tempestosi e avvilent i che precedet tero la 
seconda guerra mondiale . Se ne rendono conto 
coloro che sembrano pun t a r e tu t to su un ta le 
««rimedio»? 

Noi pensiamo, invece, p u r apprezzando nel modo 
adeguato la preoccupazione da cui par tono queste 
proposte, che sia g iunto il t empo di impostare una 
azione di politica estera che tenda a pun ta re su 
t u t t e quel le forze, in te rne ed internazionali , europee 
ed anche ext raeuropee , v i ta lmente interessate non 
solo ad isolare De Gaul le a l l ' in terno dello schiera­
m e n t o occidentale ma a ba t t e re il gollismo in t u t t e 
l e sue implicazioni, a cont r ibui re a l iquidarlo dalla 
direzione di un grande paese come la Francia . 

Questa è la sola s t rada da ba t te re se si vuole 
ev i t a re che tut ta questa tempesta si risolva alla 
lunga in un compromesso t ra la Francia e gli S ta t i 
Uni t i basato, come Norstad sollecita, sull 'accogli­
m e n t o da par te di Washington della vecchia richie­
s ta gollista di creare un dire t tor io a t r e in seno alla 
NATO: in un rafforzamento, cioè, della posizione di 
De Gaul le in seno all 'alleanza at lantica. 

Alberto Jacoviello 

Crisi atlantica 
La conferenza stampa di De Gaulle ha provo­

cato una- catena di reazioni in tutte le capitali d'oc­
cidente. Nell'insieme esse offrono un quadro im­
pressionante della crisi dell'alleanza atlantica e del­
la Europa dei sei. A Washington mentre gli am­
bienti ufficiosi esprimono il disaccordo del governo, 
il generale Norstad invece, propone che la rivendi­
cazione di De Gaulle per un direttorio a tre della 
Nato venga accolta. A Londra si è reagito con una 
ventata antigollista. A Bonn si afferma che l'In­
ghilterra deve entrare nel MEC. A Bruxelles il ne­
goziato sembra gravemente compromesso. 
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Aperto il congresso della SED 

Ulbricht : pièna adesione 
alla 

coesistenza 

Sulla sfiducia al governo 

Vasta eco al la 
mozione del PCI 

// PSI annuncia 
l'astensione con 
una motivazione 
critica per la DC 
Il Popolo riaffer-
ferma il «diktat» 
di Moro - Ottimi­
stiche dichiara­
zioni di Faniani 
alla partenza per 

Washington 

L'iniziativa del Partito co­
munista, annunciata dalla Di­
rezione. di presentare quanto 
prima una mozione di sfiducia 
per ottenere in sede parlamen­
tare un chiarimento nella si­
tuazione politica è stata accol­
ta in tutti gli ambienti poli­
tici con estremo interesse. 

L'iniziativa del PCI. si os­
servava ieri, fin d'ora contri­
buisce a creare elementi di 
chiarificazione, spingendo > i 
partiti, delia-maggioranza ad 
assumere le proprie responsa­
bilità anche di fronte al Par­
lamento. E' assurdo, infatti, 
che la Camera sia stata taglia-
ta fuori, fino a questo mo­
mento, da un dibattito al cui 
centro è la costatazione clamo­
rosa della volontà del partito 
democristiano di non rispetta­
re gli impegni assunti dal go­
verno all'atto della sua costi­
tuzione. . 

Una prima reazione del PSI 
all'annuncio della mozione di 
sfiducia, si è avuta ieri con 
una dichiarazione dell'on. De 
Pascalis. Egli confermava che 
il PSI si asterrà dal voto. ÀI 
tempo stesso egli informava 
che «la motivazione del voto 
socialista, comunque, sarà na­
turalmente diversa da quella 
illustrata nei mesi scorsi nel 
dibattito sulla fiducia al go­
verno. I socialisti, cioè, pur 
confermando l'appoggio al go­
verno, metteranno in rilievo 
la diversa posizione che assu­
mono oggi di fronte alla poli­
tica dell'attuale maggioranza 
e, in particolare, della demo; 
crazia cristiana ». I termini 
della dichiarazione di voto, che 
probabilmente sarà illustrata 
dallo stesso Nenni, saranno de­
finiti nel corso di una riunio­
ne dei direttivi parlamentari. 

Negli ambienti « dorotei » la 
dichiarazione socialista è sta­
ta accolta con calma. Ci si è 
detti certi che, anche in que­
sta occasione, i rappresentanti 
del PSI non oltrepasseranno 
il « limite di sicurezza » indi­
cato bruscamente dal vicese­
gretario della DC. Salizzoni. 
E che cioè, pur criticando la 
DC per le sue inadempienze, 
non porranno in soverchia e-
vìdenza che ciò è avvenuto 
nel contesto di una contrap­
posizione fra segreteria del 
partito e Presidenza del Con­
siglio. Da parte del PRI, una 
dichiarazione di Reale mani­
festava gli stessi sensi di sicu­
rezza per la inoffensività della 
posizione del PSI. Reale si è 
detto sicuro che, in vista del 
« grave errore » che sarebbe 
l'apertura di una crisi, i « so­
cialisti avranno modo di pre­
cisare, al dì fuori di ogni equi­
voco, il loro atteggiamenlo,ri-
spetto al governo dell'on. Fan. 
fani ». 

Da parte di Saragat, ieri, 
non è giunto un commento ma 
la notizia del rinvio del suo 
annunciato viaggio'in Ameri­
ca. Saragat ha infatti dichia­
rato di voler essere presente 
durante la - discussione sulla 
fiducia. •' Come sì ricorderà, 
l'altro ieri, il PSDI diramò una 
nota ufficiosa nella quale, ac­
cusando sia la DC che il PSI 
di stare nell'equivoco, si so­
steneva che l'unico modo per 
giungere a un chiarimento e 
fissare le rispettive responsa­
bilità, di fronte al Parlamento 
e all'elettorato, era l'apertura 
di un dibattito sulla fiducia. 
Ieri, tuttavia, l'agenzia ARGO, 
della sinistra socialista, rim­
proverava al segretario • del 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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Dalla Gran Bretagna, nonostante la foto, le prime no­
tizie rassicuranti sull'ondata di gelo che ha attanagliato 
l'Europa. Un leggero accenno al disgelo è stato regi­
strato in alcune regioni dell'isola. In Italia le previsioni 
volgono ancora al peggio. Ieri a Firenze e a Roma sono 
state raggiunte temperature record. Le strade statali 
sono interrotte in più punti al traffico; molti passi e 
valichi sono stati chiusi al transito. Ne avremo, secon­
do le previsioni, per parecchi altri giorni. Nella telefoto: 
la fontana di Tra fai par Square, a Londra, completamen­
te ricoperta di ghiaccio 

(A pagina 5 le notizie) 

Censura 
contro 
«L'ape 
regina» 

• La censura si è scagliata 
anche contro L'ape Regina: il 
film di Marco Ferreri, già an­
nunciato come imminente, è 
stato ritenuto - contrario al 
buon costume». Contempora­
neamente, due individui sco­
nosciuti hanno denunciato 
per -vil ipendio alla religio­
ne» l'editore e gli autori del 
libro Matrimonio in bianco e 
nero che contiene, • insieme 
con la sceneggiatura del film. 
articoli di giornalisti e stu­
diosi sui problemi affrontati. 
in chiave ironica, dall'opera 
cinematografica. • Decine di 
poliziotti hanno già iniziato 
la caccia al libro in tutta 
Italia. ; • i ( • , . 

. (A pagina 7) . . . 

I costruttori 
ricattano 
governo 

e sindacati 
I costruttori • edili hanno 

passato ogni limite. Al termi­
ne di un'assemblea naziona­
le. tenuta ieri, è stato appro­
vato un documento in cui 
vengono fatte queste strabi­
lianti affermazioni: 1) si pre­
tende dal governo che aumen­
ti i prezzi degli appalti (già 
assegnati in gara) in relazio­
ne agli aumenti salariali (in 
pratica, gli aumenti salariali 
li dovrebbe pagare lo Stato): 
2) si afferma che se lo Stato 
non pagherà i costruttori ver­
ranno meno agli accordi presi 
con i sindacati. 

. (A pagina 4) 
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Art. 2£0.Collosic«Bto a rlpoio del direttore £«->*-

Ecco l'articolo dello statuto degli Impie­
gati civili dello Stato che autorizza I di­
rigenti dell'Istituto superiore di Sanità a 
lavorare anche per conto di quelle stesse 

Il industrie farmaceutiche, di cui l'Istituto 
deve controllare, esaminare e, se neces­
sario, bocciare I prodotti. 

Sul problema del medicinali pubblichiamo 

a pagina 3: 
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Forti critiche agli 
albanesi e a chi li 
appoggia-Per Ber­
lino ovest necessa­
rio un compromes­
so: la bandiera del­
l'ONU al posto di 
quella della NATO 

Dal nostro corrispondente 
'•-•..-..•• -BERLINO, 15. 

Il rapporto di Walter Ul­
bricht sul * Programma del 
socialismo ed i compiti sto­
rici della SEP > ha occupato 
la'prima'giornata- dei lavori 
del VI Congresso del Partito 
socialista unificato della Ger­
mania che si è aperto sta­
mattina nella « Werner See-
lebinderhalle >, presenti due­
milacinquecento delegati e i 
rappresentanti • di settanta 
partiti comunisti e operai. 

Nella prima parte del di­
scorso, dedicato alla politica 
estera e ai rapporti coi par­
titi fratelli, Ulbricht ha pre­
so posizione a favore della 
coesistenza pacifica • e- ha 
espresso l'incondizionato ap­
poggio della RDT alla poli­
tica di pace perseguita dal­
l'URSS. La SED condanna 
l'atteggiamento dei dirigenti 
albanesi e- di coloro che li 
appoggiano: coi loro attacchi 
alla politica di pace conse­
guentemente perseguita dal­
l'Unione Sovietica, costoro 
mettono in dubbio i principi 
fondamentali adottati nelle 
conferenze dei partiti comu­
nisti e operai. I dirigenti al­
banesi hanno dimostrato di 
essere non soltanto dei gret­
ti settari, ma degli avversari 
del marxismo-leninismo. -

A Cuba l'Unione Sovietica 
ha applicato la politica leni­
nista della pacifica coesisten­
za. La soluzione cui si è 
giunti nei Caraibi dimostra 
che, negoziando, ci si può in­
tendere: < Se ciò è stato pos­
sibile nell'America centrale, 
deve essere possibile anche 
nel centro dell'Europa». Ul­
bricht, analizzando la que­
stione ' tedesca, ha indicato 
con una serie di proposte la 
via • per una soluzione gra­
duale delle controversie con 
Bonn e con Berlino ovest. 

Egli ha poi toccato anche 
la questione del conflitto ci-
no-indiano, sul quale, pur­
troppo — egli ha detto — ì 
gorerni dei paesi socialisti 
non sono stati consultati • e 
nemmeno informati da' com­
pagni cinesi. Ha quindi rivol­
to un appello ai governi di 
Pechino e di Nuova Delhi. 
perchè il più sollecitamente 
possibile, nell'interesse della 
pace, risolvano la controver­
sia di frontiera. 

Il congresso si è aperto in 
un'atmosfera di appassiona­
to interesse. Su centinaia di 
giornalisti giunti da tutto il 
mondo a Berlino, solo ottan­
ta hanno potuto assistere di­
rettamente ai .lavori. L'im­
mensa sala ha tributato un 
applauso caloroso alla delc-
nazionc sovietica, guidata da 
Nikita Krusciov, il quale, al 
tavolo della presidenza, ha 
preso posto alla destra di Ul­
bricht. Alla sinistra era il 
Presidente del consiglio, Ot­
to Grotewohl. da tempo as­
sente dalle manifestazioni 
ufficiali per ragioni di salu­
te. Vivi applausi hanno sa­
lutato anche la delegazione 
cubana e quella del partito 
comunista americano. Esau­
rita la procedura di apertu-

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

Contro il sabotaggio d.c. 

iniziativa del PCI 
sulle aree urbane 
Presentata alla Camera con emendamenti la 
legge Sullo insabbiata dalla DC per proteggere 
la speculazione - Una dichiarazione di Natoli 

La legge urbanistica che 
portava il nome del ministro 
dei LL.PP. Sullo e che è 
stata insabbiata recentemen­
te al Consìglio nazionale 
dell'economia e del lavoro, 
emendata in alcuni punti, è 
stata presentata ieri alla Ca­
mera dei deputati dal com­
pagno on. Natoli. 

In proposito, il compagno 
Natoli ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: < La 
nuova legge urbanistica co­
stituiva uno dei capisaldi del 
programma enunciato da 
Fanfani all'atto della forma­
zione del governo di centro­
sinistra, e come-è noto, il 
ministro dei * Lavori pubbli­
ci, on. Sullo, incaricò una 
commissione di prepararne 
il testo. Si trattava di supe­
rare la vecchia ormai ana­
cronistica legge fascista del 
1942 e di affrontare i nuovi 
problemi che erano stati già 
chiaramente posti all'8 con­
gresso dell'Istituto naziona­
le di Urbanistica, nel dicem­
bre del 1960, e cioè: il colle­
gamento fra la pianificazio­
ne urbanistica e la program­
mazione economica, la at­
tuazione del principio costi­
tuzionale che affida alle Re­
gioni la ' materia urbanisti­
ca, .: 1' elaborazione • di una 
nuova disciplina ' del suolo 
urbano in modo da spezzare 
il dilagare della specula-
zione. - • 

e II progetto preparato dal­
la commissione nominata da 
Sullo affrontava queste que­
stioni proponendo delle solu­
zioni che, anche se non erano 
per noi accettabili al cento 
per cento, rappresentavano 
comunque un deciso e netto 
passo avanti rispetto alla si­
tuazione attuale.. 
- « Per r questo ne demmo 

una valutazione positiva, ma 
le vicende di quel progetto 
sono state e sono assai tor­
mentate. Il ministro dei La­
vori pubblici lo ha passalo 
nell'ottobre scorso al CNEL 
per il parere che doveva es­
sere pronunciato entro il 15 
novembre. 

e Fino ad oggi, il CNEL 
questo - parere non lo ha 
espresso. Si è saputo invece 
che il progettò è stato in­
sabbiato in una commissione 
dopo essere stato sepolto da 
una valanga di opposizioni e 
di critiche. Si h sviluppata 
la controffensiva della pro­
prietà fondiaria e della spe­
culazione. I dorotei de. le 
destre hanno finito còl bloc­
care tutto. Un nuovo episo­
dio, dunque, della crisi del 
programma del centro-sini­
stra che ripudia gli impegni 
solennemente presi. 

•* Per queste ragioni ab­
biamo ritenuto opportuno 
sollevare noi questa questio­
ne, per suscitare su di essa 
la discussione, per smasche­
rare un'altra manovra invo­

lutiva guidata dalla destra 
de. con l'acquiescenza di tut­
ti gli aderenti al centro-sini­
stra, per richiamare l'atten­
zione di tutte le forze inte­
ressate, per impedire che un 
così grave problema venis­
se soffocato, e dimenticato 
nelle complicate manovre 
politiche attualmente in cor­
so. E' un atto di importan­
te rilievo politico che indi­
ca un '• nostro impegno im­
mediato e per la prossima le­
gislatura. Abbiamo introdot­
to alcune, poche, modifica­
zioni al testo preparato dal­
la commissione Sullo, nel 
senso di garantire un rap­
porto non gerarchico ma dia­
lettico, la pianificazione dal­
l'alto e quella dal basso, ga­
rantendo in modo più ampio 

l'autonomia degli enti locali 
(Regioni, Province, Comuni) 
pur nell'ambito di una pro­
grammazione nazionale. Inol­
tre, nel senso di fornire nor­
me più sicure per la elimi­
nazione della speculazione e 
per rendere più operanti le 
procedure delle espropria­
zioni necessarie all'attuazio­
ne dei piani regolatori. •> 

« Confidiamo che.la linea 
da noi proposta e l'atto po­
litico che compiamo in que­
sto momento avranno la com­
prensione e l'adesione di 
quanti, da anni, si battono 
per raggiungere obbiettivi di 
reale rinnovamento nella po­
litica di sviluppo dei centri 
urbani e nella lotta per la 
attuazione dell'ordinamento 
regionale ». 

Sulle conclusioni 

del X Congresso 

La questione 
del potere 

di Luigi Longo 
E* questa un'altra questione 

che è «tata ampiamente trat­
tata al nostro X Congresso. 
Trattandola, non si è dimen­
ticata l'indicazione del Mani­
festo dei comunisti: « il pri­
mo passo della rivoluzione 
della classe operaia è di por­
tare il proletariato alla posi­
zione di classe dirìgente ». Ma 
il problema che si pone da­
vanti a noi è proprio questo: 
come riuscire, nella data si­
tuazione nazionale e intema­
zionale, a portare il proletaria­
to alla posizione di classe diri­
gente? .*- . • - . 

I compagni cinesi, - nel re­
cente articolo pubblicato sul 
Quotidiano del popolo ci rim­
proverano di ritenere che 
a non v'è bisogno, nell'Italia 
di oggi, di una rivoluzione 
proletaria, non v'è bisogno di 
eliminare 1* apparato statale 
borghese e non v'e bisogno 
di instaurare la dittatura del 
proletariato », perché noi ri­
terremmo « che lo Stato sia 
uno strumento al di ' «opra 
delle classi » e che n il prole* 
lariatn possa diventare classe 
dirigente dello Stalo », facen­
do affidamento sulla democra­
zia borghese. 

' Vi è in queste parole -non 
solo una patente falsificazione 

delle nostre posizioni, ma an­
che la convinzione che la que­
stione del potere non possa e 
non debba presentarsi in ogni 
tempo e in ogni luogo, che 
nelle stesse identiche forme. 
Si dimentica <• che la teoria 
rivoluzionaria può tiare sol­
tanto un orientamento. Deter­
minare le forme e i metodi di 
lotta che il proletariato deve 
scegliere in questo o quel pae­
se, in una situazione storica 
concreta, è affare dello stesso 
proletariato del paese interes­
sato e soprattutto della sua 
avanguardia comunista o, co­
me dice ottimamente l'artico­
lo della Pravda che risponde 
all'articolo dei compagni ci­
nesi. --. » 

E' evidente, che il proble­
ma del potere non può esser» 
affrontalo solo con citazioni 
teoriche e ricordi storici. Nel* 
l'elaborazione della qucs.ione 
deve essere fatto tesoro degli 
insegnamenti dei nostri mae­
stri e delle esperienze 'Iella 
classe operaia degli altri |>a»» 
si, ma tenendo sempre presela 
te che né questi insegnamenti 
ne queste esperienze possono 
darci già bel Te falla la %o\\u 
zionc dei problemi politici, di 
strategia e dì tanica dw so» 
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